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I nuovi governi locali nascono aperti ai contributi di tutte le forze democratiche 

Giunta di sinistra in Liguria 
Carossino eletto presidente 

Vice presidente della giunta eletto il socialista Angelo Landi — Il nuovo presidente richiama la necessità della collaborazione e della 
intesa «per l'interesse della società regionale» — Gli impegnativi compiti derivanti da una realtà dove sono particolarmente acuti i 
problemi del lavoro — Del nuovo governo regionale fanno parte cinque assessori comunisti e tre socialisti — Le posizioni dei partiti 

Dal nostro inviato GENOVA, 23 
La Liguria è da oggi amministrala da una giunta formata da comunisti e socialisti. 

Presidente è un comunista. Il compagno Angelo Carossino, membro della Direzione del 
partito. Giunta e presidente sono stati eletti questa sera dal Consiglio regionale alla sua 
seconda seduta dopo le elezioni del 15 giugno, che ne hanno profondamente mutato la com­
posizione, garantendo a comunisti e socialisti la maggioranza assoluta con 21 seggi su 40. 
Quando il presidente del Consiglio regionale, il socialista Paolo Machiavelli, ha proclamato 

eletta la nuova Amministra­
zione si è levato l'applauso del 
consiglieri della maggioranza 
e del numerosi cittadini 
presenti nella Sala L/uca Cam-
blaso del Palazzo della Pro­
vincia. Grande è la soddi­
sfazione in Liguria per la nuo­
va realta politica che pone le 
sinistre alia guida della Re­
gione. Ma ad essa si associa 
la consapevolezza della gravi­
tà del compiti che toccano al 
partiti della sinistra. Nello 
stesso giorno In cui la Liguria 
diventa, dopo l'Emilia, la To­
scana e l'Umbria, la quarta 
Regione governata dalie sini­
stre, le cronache parlano di 
dure lotte operale per la di­
fesa del lavoro1 oggi è In scio­
pero tutto 11 Ponente della 
provincia di Genova e la Val­
le Scrlvla, gravissima è la si­
tuazione di numerose grandi 
aziende (Elah, Torrlngton. 
Ceramica Vaccarl, Pettinatura 
Biella, Montedlson di Cairo, 
Mammut, l'elenco è intermi­
nabile) e di decine e decine 
di piccole e medie Imprese, 

Questa difficile realtà Ispi­
ra tutta l'impostazione pro­
grammatica della nuova giun­
ta ed è stata inoltre ben pre­
sente nell'appello che 11 com­
pagno Carossino ha rivolto, 
subito dopo l'elezione, alle for­
ze politiche e sociali della re­
gione. Egli, Infatti, dopo 11 sa­
luto rivolto al Presidente della 
Repubblica, al Parlamento e 
al governo — esteso anche ai 
parlamentari liguri, agli am­
ministratori degli Enti locali, 
alle autorità civili, militari e 
religiose della regione — 
ha sottolineato la neces­
sità dell'intesa e della col­
laborazione « per l'interes­
se della società regionale », 
«con le forze politiche, I sin­
dacati, le associazioni Impren­
ditoriali e di categoria, gli or­
ganismi culturali ». « Noi cre­
diamo nel popolo — ha detto 
Carossino —: nel popolo sano 
e laborioso, nelle sue tradizio­
ni, nelle sue associazioni de­
mocratiche e sindacali », I 
nostri obiettivi e la nostra a-
zlone — ha proseguito — 
« hanno come punto di riferi­
mento costante l'impegno an­
tifascista che costituisce la 
qualità della nostra scelta po­
litica» 

La gravità del problemi da 
affrontare esalta il ruolo del 
Consiglio regionale e l'impor­
tanza del confronto di cui esso 
deve divenire sede. Il docu­
mento programmatico, già Il­
lustrato nella scorsa seduta 
dallo stesso Carossino, sarà 
dunque soltanto « una base » 
di lavoro: si tratta, cioè « delle 
linee di una proposta che do 
vrà esbere discussa » innanzi 
tutto nell'Assemblea e «sue 
cesslvamente con le forze sin 
dacall e imprenditoriali, con 
le organizzazioni culturali 

A queste forze 11 presidente 
della Liguria ha rivolto un ap 
pello « perchè rechino 11 loro 
contributo di lavoro all'attivi 
tà deila giunta la quale vuole 
costruire un reale polo d'in­
contro, di partecipazione e di 
cooperazlone tra tutte le 
componenti della nostra so 
cietà regionale » 

Alla gravità della crisi eco 

Marche: Bastianelli 

presidente del Consiglio 
Il compagno Renato Bastianelli è stato eletto ieri pomeriggio 
presidente del consiglio regionale delle Marche. Ha ottenuto 
1 voti del PCI, del PSI, del Pdup. SI sono astenuti 1 gruppi 
della DC, del PSDI e del PRI. Dopo la elezione, Bastianelli 
ha ribadito che «grave sarebbe attardarsi su schemi che in­
vece di unire dividono, In un momento in cui dobbiamo fare 
fronte, nelle Marche e nel paese, ad una pesantissima situa­
zione economica e sociale». La DC pur dichiarandosi dispo­
nibile ad un confronto con 11 PCI e per la fine di ogni pre­
clusione, al momento del voto non 6 stata capace di far 
seguire coerentemente gli atti alle parole e ha deciso di 
astenersi. A PAG. 2 

Bologna: Zangheri 

rieletto sindaco 
Il compagno Renato Zangheri è stato ieri rieletto sindaco 
di Bologna con ì voti dei gruppi «Due Torri» (comunisti e 
indipendenti di sinistra) e del PSI. Dopo la elezione, rivol­
gendosi al consiglio, il compagno Zangheri ha ribadito 11 
grande ruolo che 1 comuni possono e debbono avere per fare 
avanzare una prospettiva di rinnovamento del paese. Egli ha 
quindi rivolto un appello a tutti 1 democratici «perché vo­
gliano collaborare, ciascuno nelle forme più idonee, ad unii 
opera grave e difficile, quale è quella di difendere la città, 
dalla crisi, di Inserire tale difesa in una azione coerente e 
ferma di rilancio produttivo, di superamento degli squilibri, 
di risanamento dello Stato». A PAG. 2 

Torino: Salvetti (PSI) 

presidente della Provincia 
Per la prima volta dal dopoguerra, la provincia di Torino 
sarà governata dalle sinistre. Ieri mattina, nel corso della 
prima seduta del consiglio, alla carica di presidente della 
provincia è stato eletto il compagno socialista Giorgio Sal­
vetti; a quella di vice presidente il nostro compagno Giovanni 
Mercandlno. Primo atto della nuova amministrazione sarà 
la apertura di una ampia consultazione con I comuni, le 
comunità montane, l consigli di Istituto, le forze sindacali 
e sociali per la definizione di un programma di interventi 
La seduta di ieri si è chiusa con un discorso del nuovo pre­
sidente, Il quale ha ribadito che la giunta di sinistra vuole 
essere «aperta alla partecipazione ed al movimento del lavo­
ratori ». A PAG. 2 

Lazio: sabato si riunisce 

il Consiglio regionale 
Sabato si riunisce, per la prima volta dopo le elezioni. 11 
nuovo consiglio regionale del Lazio La seduta, convocata 
nell'aula di Giulio Cesare In Campidoglio, sarà presieduta 
dal compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI che ha 
ottenuto la più alta cifra elettorale (somma di voti di Usta 
e di preferenza) Il secondo Incontro previsto per OKKI del 
partiti antifascisti non si svolgerà più su richiesta della DC 
1 cui dirigenti oggi prenderanno parte alla nuova riunione 
del loro Consiglio nazionale. Il PCI, da parte sua, ha chiesto 
che alla Regione vengano garantiti organi statutari stabili 
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Giancarlo Bosetti 
(Segue in penultima) 

compagni Carossino, Zangheri e Bastianelli (da sinistra a destra). A pag, 2 pubblichiamo 
una biografia di Carossino 

Presentata una mozione alia Camera 

Iniziativa PCI 
per la riduzione 

delle tariffe 
telefoniche 

I comunisti chiedono fra l'altro anche l'abolizione del pagamento del mi­
nimo garantito di 200 scatti e la riduzione dei contributi per allacciamenti 

Lettera dei sindacati 

sul «piano d'emergenza» 
Con una lettera 1 sindacati risponderanno entro domani 
al « programma d'emergenza » proposto da La Malfa. Lo 
hanno detto 1 segretari della Federazione CGIL-CI8LUIL 
al termine dell'incontro con 11 vicepresidente del Consi­
glio svoltosi Ieri sera a palazzo Chigi. Le misure che il 
eoverno dovrebbe varare la settimana prossima riguardano 
soprattutto nuovi finanziamenti all'edilizia e il sostegno 
delle esportazioni. A PAGINA 4 

Presentata dal PCI 

la legge per il Sud 
Ieri 11 PCI ha presentato alla Camera 11 progetto di 
legge che contiene le nuove linee dello intervento pub­
blico nel Mezzogiorno Scioglimento della Cassa. Inter­
vento programmato attraverso i progetti speciali. Isti­
tuzione di un fondo, riconoscimento delle funzioni delle 
Regioni sono i punti qualificanti delle proposte co­
muniste. A PAG. ( 

Oggi riprende il CN dello scudo crociato dopo che Fanfani ha lasciato la segreteria 

Continua in una DC profondamente divisa 
la travagliata ricerca di una nuova linea 

I primi commenti dopo la votazione nel massimo organo dirigente democristiano — Mediazione di Moro tra i diri­
genti del partito — Numerose riunioni delle correnti — Questa sera si riunisce il Comitato centrale socialista 

Positivo 
accordo per 
i braccianti 

di Bari 
La lotta dei braccianti 

prosegue in numerose zo­
ne per conquistare i nuovi 
contratti provinciali e per 
lo sviluppo dell'agricoltu­
ra. In modo particolare 
In Puglia ancora forte è la 
resistenza degli agrari che 
mirano, come ha afferma­
to la Federazione sindaca­
le del braccianti, a radi-
callzzarc lo scontro Ma la 
forte lotta del braccianti 
con la solidarietà attiva 
dei lavoratori delle altre 
categorie del consigli co­
munali, delie forze politi­
che democratiche, proprio 
in Puglia, è riuscita a rea 
lizzare-, dopo quello di Fog­
gia, un nuovo accordo I 
braccianti di Bari hanno 
infatti concluso positiva­
mente la vertenza dopo 17 
giorni di compatto sciope­
ro conquistando 11 nuovo 
contratto. A PAG. 4 

Sancito airOSA il fallimento della strategia dell'imperialismo USA 

Fine del blocco contro Cuba 
L'Organizzazione degli Stati americani ha deciso che per l'abrogazione di sanzioni è suf­
ficiente la maggioranza semplice - Lunedì il voto che abolirà definitivamente l'embargo 

SAN JOSE (Costa Rica), 23 
La conferenza dell'Organlz 

zazlone degli stati americani 
(OSA) ha fissato oggi defl 
nitlvamente la procedura con 
la quale sarà abolito il bloc­
co economico contro Cuba, 
che undici anni or sono la 
stessa OSA aveva decretato 
per imposizione degli Stati 
Uniti. Il voto per l'abolizlo 
ne del blocco (o embargo), 
contro la Repubblica cuba 
na si avrà lunedi prossimo 

L'atto odierno dell'OSA sta 
billsce che d'ora in poi per 
1 abolizione di sanzioni eco 
nomlche e diplomatiche con 
tro un paese membro dell' 
organizzazione non sarà più 
necessaria la maggioranza del 
due terzi ma sarà sufficiente 
la, m-iggiorama semplice 

Questa deciblone modifica 
parzialmente l'articolo 17 del 
trattato interamericano che 
voleva appunto la maggioran 
za dei due terzi (la quale 
resta pero richiesta per l'im 
posizioni di sanzioni). 

Benché ormai prevista e 
anzi scontata, la decisione di 
oggi — adottata con 19 voti 
contro due. Cile e Paraguay 
— rappresenta una sconlltta 
della politica seguita dadi 
ultimi presidenti americani 
nei confronti di Cuba Lo 
Mi annoiamento economico 
dell'isola non è riuscito; 11 
tentativo di isolare Cuba pò 
liticamente e diplomatica­
mente e parimente fallito, 
anzi, proprio la «questione 
cubana » e stata il termome 
tro sul quale e stato possi 

bile misurare In questi anni 
gli sforzi e 1 passi complut 
dai paesi latino - american 
per sottrarsi all'egemonia eie 
neocolonlallsmo USA e al 
fermare la propria autono 
mia. 

La maggioranza dei due 
tei zi su cui avevano potuto 
contare gli USA si 6 venuta 
pian plano rlducendo a una 
maggioranza semplice. Con I 
nlzlatlve di vario genere e 
a vario livello un numero 
crescente di governi dcll'A 
merlca latina ò venuto sta 
bllendo delle relazioni con 
l'Avana. A Washington si 
era dovuto constatare che In 
seno all'OSA esisteva da tem 
pò una chiara maggioranza 
iavorevole all'abol.zlonc del 
1 embargo conno Cuba D'al­

tra parte Fldel Castro a\eva 
ribadito anche negli ultimi 
tempi la disposizione d' Cuba 
a normalizzare I rapporti con 
gli USA, ma su un piede di 
assoluta parità senza riserve 
e discriminazioni In un re­
cente incontro con l'ex can­
didato alla Casa Bianca Me 
Govern, Castro aveva ricor­
dato che gli USA non ave­
vano ancora compiuto un ge­
sto di reciprocità in risposta 
all'adesione di Cuba all'ac­
cordo per le misure contro i 
dirottamenti aerei. 

La decisione di modificare 
l'articolo 17 era stata adot­
tata all'unanimità 11 17 mag­
gio scorso dall'assemblea ge­
nerale dell'organizzazione nel­
la sessione tenuta a Washing 
ton. 

La caduta di Fanfani rima­
ne il tema dominante della 
vita polìtica. Nella DC, la 
decisione del Consiglio nazio­
nale dell'altra sera ha chiu­
so una fase tormentata della 
vita del partito, aprendo nel­
lo stesso tempo la ricerca — 
certo non facile — di un nuo­
vo assetto del vertice demo­
cristiano. E' evidente che 11 
fatto che Fanfani sia stato 
messo In minoranza, dopo un 
lungo scontro e sulla base di 
motivazioni politiche, non fa 
altro che sottolineare che con 
lui è stata sconfitta (anche 
nella DC) una linea fallimen­
tare e Impraticabile. Da que­
sta mattina, Il CN democri­
stiano riprenderà la discus­
sione dal punto In cui essa 
era stata Interrotta dalla vo­
tazione su Fanfani: I lavori 
dovranno concludersi con la 
elezione del nuovo segretario 
(o della nuova segreteria col­
legiale), ma è evidente che 
Interverranno quasi tutti 1 
leaders nel quadro di un con­
fronto che probabilmente sa­
rà ancora più impegnativo di 
quello dei giorni scorsi 

I commenti alla sconfitta 
della vecchia segreteria de ri­
specchiano grosso modo posi­
zioni già note. E 1 vedovi della 
linea fanfanlana, cioè coloro 
che reagiscono con passiona­
lità all'evento, sono realmen­
te una piccola minoranza. Gli 
ambienti più strettamente 
legati al sen Fanfani ten­
gono a dichiarare soltanto 
che l'ex segretario de « non 
va a Camalioli » (non fa, in 
altre parole, come fece nel 
1950, quando si ritirò compie 
tamente dalla vita politica 
per qualche tempo) E i fan-
fanlanl affermano che la lo­
ro corrente è orientata a non 
entrare negli organi dirigenti 
del partito nel cato in cui 
venga nominato segretario 
Piccoli, Il candidato presenta­
to dal dorotel. 

A un paziente lavoro di cu­
citura, frattanto, come vuole 
la tradizione, si è già dedicato 
l'on Moro, che ieri si è Incon­
trato a Palazzo Chigi con Pic­
coli, con Donat Cattin e con 
Rumor, ma che ha avuto 
modo di incontrare, nel 
corso di una riunione Intermi­
nisteriale, anche parecchi ca­
pi-corrente come Andreotti, 
Bisaglla, Marcora I dorotel si 
sono riuniti a casa dell'on. 
Rumor Le s'nlstre hanno a-
vuto un'assemblea notturna, 
con la partecipazione congiun­
ta della Base e di «Forze 
Nuove ». 

L'alternativa è tra l'elezio­
ne di un segretario e la nomi­
na di una direzione collegia­
le Data la situazione, tutta­
via, le due ipotesi potrebbero 
finire per fondersi in qualche 
misura, nel senso che è dif­
ficile che non debba accen-

(Segue in penultima) 

IL BILANCIO DELLA SEGRETERIA FANFANI 

Dalle illusioni del 73 
al naufragio elettorale 

L'ultima battaglia di Fan­
fani è stata soltanto una di­
sperata gara di resistenza. 
Quel che restava della sua po­
litica era volato in pezzi sotto 
i colpi del 15 giugno, ma lui 
continuava a negare l'ev'-
denza puntando ancora sul 
« profilato Congresso » della 
Democrazia cristiana. Si può 
dire in realtà che la sorte 
della segreteria de /osse se­
gnata prima ancora che 
avesse inizio la sessione del 
Consiglio nazionale una 
guerra — e non una sola 
battaglia — era già stata per­
duta nello scontro in campo 
aperto, e non si trattava che 

di prenderne atto voltando 
pagina. Cosi è stato fatto, an­
che se non tutto è stato fa­
cile, e se rimangono — al di 
là del trauma — tanti inter­
rogativi da chiarire. 

Non sembra che l'uomo 
uscito l'altra notte dal pa­
lazzo di piazza Sturzo gridan­
do «Llbertas' Libcrtasl » si 
sia reso completamente con­
to delle dimensioni del pro­
blema Per lui la sconfitta 
elettorale ptù cocente subita 
dalla DC in trentanni di vi­
ta, rimane solo un « parziale 
recupero », perfettamente in 
armonia con le sue previsio­
ni: aveva chiesto ai candidati 

democristiani (che erano 120 
mila) di conquistare ognuno 
almeno cento voti; t voti del­
lo Scudo crociato sono stati 
complessivamente dodici mi 
lioni e 365 mila, quindi ce n'e 
d'avanzo. Se non è stato pos­
sibile, poi, un risultato mi­
gliore, ciò à dovuto agli erro­
ri degli elettori, preda di « pe­
ricolosi sviamenti » oltre che 
« Immemori della storia », al­
le congiure di tanti altri, e 
— naturalmente — alle « ina­
dempienze » e alle « inaicela-

Candiano Falaschi 
(Segue ire penultima) 

OGGI si continua? 
CONSENTITECI di Ini-
' " ' zlare questa nota con 
un avvertimento persona­
le a poche ore. si può di­
re, dalla caduta del sena­
tore Fan/ani noi ci sentia­
mo sfiniti come una puer­
pera Che doglie, che fati­
ca. Afa adesso che il se­
gretario della DC se ne è 
andato, ci permetta di 
dirgli, senza il benché mi­
nimo malanimo (glielo as­
sicuriamo sinceramente) 
che il suo insuccesso di­
pende principalmente dal­
la sua ostinazione nel vo­
ler fare un mestiere al 
quale e negato quello 
della politica II senatore 
Fanfani, perche non rico­
noscerlo'', di politica non 
se ne intende proprio 
Non sente il tempo, non 
fiuta Vana, non vede le 
ombre, non avverte i ci­
gola, e, ciò che è ancor 
più grave in queste condi­
zioni, si alza presto Stes­
se a letto a lungo, potreb­
be sempre dire. «Sapete, 
dormivo.. ». Invece era 
già in piedi prima dell'al­
ba e non s'è accorto di 
nulla. E' proprio che glt 
manca la vocazione. 

Questa prima parte del 
Consiglio democristiano, 
che è in più volumi come 
i romanzi di Dumas, ci ha 
offerto due occasioni: la 
prima, di constatare che 
con tutto ciò che se ne è 
detto. Fanfani non è il 
peggiore ira i suoi Per 
quanto sembri incredibile, 
nella dirigenza DC c'è di 
peggio. La seconda, di 
consolarci pensando che il 
senatore Fanfani ha scm-
pie la risorsa della pittu­
ra, alla quale la politica 
indebitamente lo sottrae­
va. Egli è uno dei rarissi­
mi democristiani, se non 
l'unico, per il quale, dopo 
la caduta, non st pone la 
domanda che è diventata 
ormai un motto del parti­
to di maggioranza. « E 
adesso dove lo mettia­
mo? ». Pensate che persi­
no l'on. Emilio Colombo, 
caduto da presidente del 
Consiglio, pur di farlo 
qualche cosa lo hanno ri­
lutto ministro del Tesoro, 
una cosa che lo riguarda 
come alla Fraccl il solle­
vamento pesi 

Il senatore, dunque, se 
vuol darci retta, si rimet­

ta a fare il pittore, ma 
scelga la pittura figurati­
va. Ci piacerebbe che il 
suo geniale pennello ci 
donasse « Il Butlnt desnu­
do », o una « Natura mor­
ta con Pasquarelli » o un 
« Cresci e il lecca-lecca », 
ma intanto che il senato­
re dipinge nella pace di 
Camaldoli dove si e più 
vicini a Dio (anche quel­
la di Dio è una posizione 
non priva di inconvenien­
ti/, noi vorremmo ripetere 
qui, per le maggiori com­
pagnie di assicurazione, la 
proposta che abbiamo già 
formulato per un giornale 
milanese: la creazione di 
una « Polizza Fanfani », 
contro ( rischi del ritorno 
del senatore. Con ciò non 
pretendiamo di essere fuo­
ri da ogni pencolo, dal 
momento che pare venuto 
il momento dei dorotel, e 
tutti sanno che ce n'à 
qualcuno tra loro sospet­
tato, fortunatamente sol­
tanto sospettato, di avere 
l'hobby della fiamma os­
sidrica. 

Fortebracclo 

Le Inique tarifTc telefoni 
che contmut.no ad essere al 
centro di un vasto movimen­
to che si va sempre più svi­
luppando. Le richieste di fon­
do sulle quali sono mobilitati 
lavoratori, sindacati, organiz­
zazioni di massa riguardano 
l'apertura immediata di trat­
tative per la revisione delle 
tarlile e la dilazione del pa­
gamento delle bollette che il 
governo deve autorizzare per 
li tempo necessario a concor­
dare tale revisione 

Il nostro Partito, che ha 
contrastato e contrasta gli in­
discriminati aumenti delle bol­
lette teleioniche, di fronte al 
silenzio del governo, ha pre­
so una nuova iniziativa. I 
compagni D'Alema, El Giulio, 
Barca, Baldassari, Ceravolc 
hanno presentato una mozione 
alla Camera in cui si impe­
gna il governo su una sene 
di significative e precise ri­
chieste Esse sono: a) decide­
re una dilazione nel pagamen­
to delle bollette teleioniche 
per il tempo necessario a 
concordare una revisione del­
le tariffe; b) ridurre l'impor­
to degli aumenti tariffari an­
che alla luce di una più ri­
gorosa verifica del plano di 
investimenti della SIP e della 
possibilità di coprire parte 
degli investimenti di svilup­
po col ricorso al mercato fi­
nanziario; e) abolire l'obbli­
go del pagamento del mini­
mo garantito di 200 scatti tri­
mestrali e di ridurre forte­
mente quello dei 450 scatti. 
sino ad annullarlo, per 1 col­
tivatori diretti, in lavora di 
artigiani e delle piccole Im­
prese; d) esonerare da qual­
siasi aumento un minimo di 
120 telefonate al trimestre, 
oltre le quali le tariffe deb­
bono essere aumentate in ba­
se al principio che chi più 
usa il telefono più deve pa­
gare, e) ridurre le tariffe per 
le telefonate urbane, Interur­
bane e Internazionali effettua­
te nelle ore di minor traffi­
co avendo in vista di agevo­
lare le famiglie degli emi 
grati, f) ridurre da 80 000 
a 50 000 e da 100 000 a 70 000 
lire il contributo per nuovi 
allacciamenti rispettivamente 
a vantaggio delle utenze pri­
vato e delle piccole imprese 
di ogni tipo. 

Nella mozione si parte da 
un attento esame degli «ef­
fetti Inflazionistici derivanti 
dall'aumento delle tariffe pub­
bliche e in particolare dal­
l'aumento di quelle telefoni­
che ». Si sottolinea che tale 
aumento «è intervenuto, in 
una situazione socialmente 
tanto tesa, ad aggravare pe­
santemente le condizioni di 
vita dei ceti popolari rese più 
dure dall'estendcrsi della di­
soccupazione, del numero di 
lavoratori In cassa Integrazio­
ne e dall'aumento del prezzi » 
Poi si affronta 11 problema 
della struttura degli aumenti 
delle tariffe telefoniche par­
lando di «carattere indiscri­
minato con aspetti partlcolai 
mente odiosi e iniqui ». In 
modo particolare ci si rife­
risce al cosiddetto minimo RI 
rantito di 200 scatti e di 450 
scatti trimestrali che colpi­
sce, 11 primo 1 cittadini me­
no abbienti (un terzo degli 
utenti che usa limitatamente 
11 telefono) e, il secondo gli 
artigiani, i coltivatori diretti 
nella stessa misura della 
grande Impresa Si rileva poi 
« la generale protesta per il 
modo in cui si e voluto at 
tuare l'aumento delle tarlile 
telefoniche e la reazione al­
l'entità dell'aumento oltre che 
alla sua giustllicazione qua­
si che, come ha convenuto 
il ministro del Bilancio, I fon­
di necessari per i programmi 
di investimento della Sip-
Stet possano essere procura 
ti per mezzo dell'elevamento 
delle tariffe». A conclusione 
si aflerma che le previste 
nuove entrate a favore della 
Sip Stet In base a fondate 
valutazioni dei sindacati ap­
paiono superiori a quelle co 
municate dal Cip e dalla Sip 
Da questi rilievi si parte per 
avanzare al governo le preci­
se richieste che abbiamo ri­
portato. 

La questione della revisio­
ne degli aumenti è stata po­
sta ieri dai sindacati nel cor­
so dell'incontro con il vice­
presidente del Consiglio In 
fine da segnalare la ferma 
presa di posizione della Con-
lesercenti che e decisa a 
« promuovere tutte le azioni 
necessarie» perche si giunEa 
ad un incontro tra governo 
e sindacati per la revisione 
delle tariffe 
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